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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 1 

Farò vedere alla Camera che non sono mosso da verun in-

teresse municipale. 

Il primo è il classico porto di Brindisi, ed io non sono de-

putato di Brindisi . L'altro è il porto di Bari (Ilarità), ed io 

sono deputato di Bari . ( R i s a prolungate) 

P O i i S i N E i i i j i . Chiedo di parlare. 

p r e s i d e n t e . Mi perdoni, ella ha già parlato due volte 

sulla stessa questione, ed io dovrei interrogare la Camera. . . 

Foci. Par l i ! par l i ! 

PRESIDENTE. Poiché la Camera glielo accorda , parli 

pure. 

pokiSisei<XjI . Io non nego l'utilità del porto di Ancona, nè 

la sua necessità per poter accogliere la nostra flotta ; ma io 

dico che, quando avremo terminati i lavori che si vogliono 

intraprendere intorno questo porto, saremo in pace. 

Fra le cose necessarie a farsi bisogna pensare alla prima, 

alla più urgente, l 'armamento; poi verranno le a l t re ; poiché 

bisogna anche ritenere che per fare quelle opere al porto di 

Ancona ci vorranno due o tre anni, ed è a sperarsi che in 

questo frattempo saremo fuori pericolo e quindi sicuri e 

tranquill i , ed al caso di fare dette opere. 

PERUZZI, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

Risponderò all 'onorevole Massari, che io potei procacciarmi 

l 'onore di presentare a questo Consesso il progetto di legge 

per lavori di miglioramento al porto di Ancona, perchè fin 

da quando quella città fu riunita al regno d'Italia, l 'onore-

vole mio predecessore, d'accordo col ministro della guerra e 

della marina, nominò una Commissione per istudiare le opere 

relative al detto porto. Quanto agli altri porti dell'Adriatico, 

quelli che facevano parte del litorale del regno all'epoca 

della compilazione del bilancio furono tenuti presenti per lo 

stanziamento di appositi assegni; tanto è vero che nei porti 

di Ravenna, Cesenatico, Fano, Pesaro, Sinigaglia, ed in qual-

che altro porto si stanno già eseguendo o apparecchiando i 

lavori o sono in progetto opere di miglioramento, alle quali 

verrà gradatamente posto mano. 

Rimaneva il porto di Rirnini, per il quale sono venuti da 

pochi giorni alcuni progetti , e fra poco avrò l 'onore di p r e -

sentare una proposta di legge, chiedendo lo stanziamento di 

un piccolo credito pei lavori da eseguirsi al detto porto. 

Venendo ora al porto di Bari , di cui parlava l'onorevole 

Massari, giacché ci siamo dilargati da Ancona per percorrere 

ormai tutto il litorale adriatico., dirò che il detto porto e il 

porto di Mola di Bari sono contemplati fra quelli da miglio-

rare nella relazione fatta dalla Commissione per il migliora-

mento dei porti, che fu inslituita dall'onorevole De-Vincenzi 

quando era consigliere o ministro dei lavori pubblici a 

Napoli. 

Insieme a questo vi è anche il porto di Brindisi, al quale 

l 'onorevole Massari alludeva, e vi sono pure i porli di T a -

ranto e di Otranto. Ma quella Commissione è stata talmente 

larga nelle sue proposizioni, che, in verità, io credo che quei 

rimproveri che ci si facevano da un deputalo a proposito del 

porto di Ancona, ci sarebbero fatti da tutta la Camera e da 

tutta la nazione, se il Ministero accogliesse leggermente le 

proposizioni vastissime e colossali che la Commissione anzi-

detta gli ha presentate. 

Parmi che tratterebbesi di fare niente meno che tre grandi 

porli militari, tre grandi stazioni navali, due grandi porti di 

commercio, undici porti di commercio di seconda categoria, 

ventisette porti commerciali di prima categoria, quattro porti 

di rilascio e di sfogo di seconda classe, e cosi in totale cin-

quanta porti tra grandi e piccoli (Ilarità), di cui venti affatto 

nuovi. 

La Camera comprende che in tanta ricchezza di proposi-

zioni ci vuole molta ponderazione per iscegliere i lavori v e -

ramente utili ed urgenti. 

Io credo che i porti di Brindisi, di Bari e di Taranto sieno 

appunto fra quelli che devono chiamare particolarmente l 'at-

tenzione del Governo. 

Quanto al porto di Brindisi, dirò che l'antica sua riputa-

zione e la sua attitudine naturale a divenire un gran porto 

lo avevano già designato anche all'attenzione del precedente 

Governo napoletano, e ci si spendevano molti danari da pa-

recchi anni ; ma sgraziatamente non sembra che questi da-

nari siano stati spesi con una corrispondente utilità, sia per 

gli interrimenti , ai quali non si è portato sufficiente rimedio, 

sia per la malsania dell 'aria, la quale pare faccia ostacolo 

gravissimo alla prosperità di questo porto e produca da molti 

anni nella popolazione di quella città un sensibile decresci-

mento. 

Lo che ho voluto dire a conforto appunto di quello che 

avvertiva poc'anzi, cioè della necessità di ponderare molto 

prima di stabilire quali porti debbano formare argomento 

dei lavori da farsi immediatamente. 

Tornando finalmente al porto d'Ancona, osserverò all'ono-

revole oppositore al progetto che discutiamo, essere veris-

simo quello che egli disse, cioè che i lavori non potranno 

venir compiuti se non se fra tre anni, come è scritto nel 

progetto, ma aggiungerò che, per compirli, bisogna incomin-

ciare, e che i lavori da eseguirsi nel porto di Ancona, a dif-

ferenza di quelli che si fanno spesso nei porli , produrranno 

un utile immediato, specialmente per lo scopo che ci propo-

niamo, giacché il primo lavoro che si farà sarà l'escavazione 

del porto. Ora, quest'escavazione ognuno comprende come, ap-

pena incominciata ed appena condotta discretamente innanzi, 

possa immediatamente produrre un eccellente effetto, ren-

dendo il porto meglio praticabile alle navi. 

Del resto, ripeto, il porto di Ancona ha un'importanza mi-

l i tare ; ma, quando ancora non l'avesse, non per questo mi 

asterrei dal propugnare i progettati lavori ; imperocché se 

l'esistenza della nazione è raccomandata alle armi, una n a -

zione che dovesse condurre una vita stentata, che non avesse 

facili le comunicazioni interne e le sue relazioni all 'estero, 

e che non potesse sviluppare il suo commercio e le industrie, 

là dove questo commercio e queste industrie sono state fi-

nora neglette, questa nazione non potrebbe continuare a 

lungo gli armamenti , nè sostenere tutti quei sacrifici che noi 

dovremo per necessità richiederle, se vogliamo realmente 

raggiungere lo scopo che ci proponiamo, di fare un'Italia in-

dipendente, libera e grande. (Segni d'approvazione) 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Mureddu. 

Rammento alla Camera che la questione si raggira esclu-

sivamente sullo stanziamento della somma pel porto di An-

cona. 

MUREDDU. Io non mi sarei occupato del porto di Ancona, 

nè per questo avrei presa la parola, se non avessi udito l 'o -

norevole ministro a spaziare largamente per tulio il Medi-

terraneo 

Foci. No ! no ! per l ' A d r i a t i c o . . . . 

PRESIDENTE. Se deve fare qualche interrogazione al 

ministro, o parlare di cose che non abbiano rapporto colla 

legge in discussione, attenda fino alla votazioné. 

MUREDDU. Ma, siccome il ministro passò in rassegna 

molti porti del Mediterraneo. (Rumori d'impazienza) 

PRESIDENTE. Il ministro accennò ai porti dell'Adria-

tico. 

L'onor evol e Devi ncenzi ha la parol a, 


